


Sin dal 1990 la Fondazione Mediterraneo ha individuato
nelle donne gli attori principali per sostenere il dialogo e la

pace: seminari, workshops, appelli, pubblicazioni, mostre

ed altre attivitd hanno lo scopo di promuovere 1'uguaglianza
di genere e la parita dei diritti.

Since 1990 Fondazione Mediterraneo identified women
as the main actors to support dialogue and peace: seminars,
workshops, appeals, publications, exhibitions and other
activities are carried out in order to promote gender equality
and human rights.




La disuguaglianza di genere e le barriere alla presenza
attiva delle donne sono due problemi ancora molto diffusi
nelle aree urbane. La prosperita nelle cittd non implica au-
tomaticamente una pilt equa distribuzione delle risorse tra
donne e uomini. Le donne contribuiscono in maniera signi-
ficativa alla prosperita economica delle citta, ma risultano
essere ancora oggi i soggetti che ne beneficiano di meno. Al
fine di accelerare il raggiungimento degli Obiettivi di Svi-
luppo del Millennio, una maggiore parita di genere e I'em-
powerment di donne e giovani sono obiettivi fondamentali;
il benessere economico delle donne e la parita di genere nel
suo complesso, sono strettamente collegate a tutte le temati-
che sullo sviluppo; laloro partecipazione economica, sia alla
proprieta che al controllo delle attivita produttive (come la
terra e le abitazioni), ha tra gli altri vantaggi, quello diaccele-
rare lo sviluppo, contribuire a superare la poverta e a ridurre
le disuguaglianze. La Fondazione Mediterraneo ha organiz-
zato e realizzato eventi di portata internazionale al fine di ul-
teriormente rafforzare il ruolo delle donne nel mondo.

Gender inequalities and obstacles to the active presence of
women, are two still very widespread problems in urban areas.
Prosperity in cities does not necessarily lead to a more equita-
ble distribution of resources between men and women. Women
contribute significantly to the economic wealth of cities, but
tend to benefit less from the wealth they generate. To accelerate
the achievement of Millennium Development Goals, increased
gender equality, empowerment of women and youths is essen-
tial; the economic well-being of women and gender equality in
a broad sense are closely connected to all development-related
themes. Both ownership or control of productive activities (such
as land and dwellings) have the advantages, among others, of
accelerating development, contributing to overcoming poverty
and reducing inequality.

The Fondazione Mediterraneo organized and held interna-
tional events to further strengthen the international standing of
women in the world.
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Le Donne Attrici del Dialogo

L'Azione comune « KIMIYYA. Le Donne Attrici del Dialogo » &
ideata e realizzata dalla Fondazione Mediterraneo, in collaborazione
con 12 Reti nazionali della « Fondazione Anna Lindh »: Albania,
Algeria, Bosnia-Frzegovina, Spagna Francia, [talia, Malta,
Mauritania, Repubblica Ceca, Lituania, Slovenia, Tunisia.

L'Azione vuole raccogliere e approfondire il lavoro svolto fino
ad oggi, formulando raccomandazioni e linee operative concrete.

La donna & la principale "promotrice" dei collegamenti tra le
societa civili: sostenendo la sua formazione, 1'istruzione e I'accesso ai
nuovi strumenti ed alle nuove tecnologie digitali, sara possibile
facilitare 1'attuazione del dialogo interculturale nella regione
euro mediterranea e ridurre le migrazioni e le cause dei
conflitti.

Il nome KIMIYYA ¢ stato scelto perché nelle antiche lingue del
Mediterraneo (amarico, arabo, greco e altre lingue) significa
"abbracciare", "fondere", 'riunire insieme", "condividere”,
“amalgamare”.
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The Joint Action “KIMIYYA: Women Actress of Dialogue”,
conceived and organized by the Fondazione Mediterraneo and 12

Anna Lindh Foundation National Networks adhere to it: Albania,
Algeria, Bosnia-Herzegovina, —Spain, [France, Italy, Malta,
Mauretania, Czech Republic, Lithuania, Slovenia and Tunisia.

The action aims to gather and deepen the work done so
far by formulating concrete recommendations and operational
guidelines.

Women are the main ‘promoters” of connections
between civil societies: by supporting their training, education and
access tonewtools and modern digital technologies, it willbe
possible  to facilitate the intercultural dialogue in the Euro-Med
region, reduce migration and address the causes of conflict.

The name KIMIYYA has been chosen because in the ancient
languages of Mediterranean culture (Aramaic, Arab, Greek and
other languages), it means “to embrace”, “melt”, “put together”,
“meet”, “share” and “mix”.
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